PD:VELTRONI RIUNISCE FONDAZIONI,SERVE FORTE INNOVAZIONE/
TORNA D'ALEMA, AMAREGGIATO MA IL CHIARIMENTO DOPO VOTO ABRUZZO 

 (di Cristina Ferrulli)

 ANSA - ROMA, 28 NOV - Amareggiato, colpito dalle polemiche  che l'hanno riguardato in sua assenza e convinto che un  chiarimento sara' necessario, ma dopo il voto in Abruzzo e 

quindi nella direzione convocata per il 19 dicembre. Cosi' chi ha avuto modo di parlargli descrive Massimo D'Alema, rientrato  ieri notte dal viaggio in Sudamerica e per questo motivo assente  stamattina nella riunione con le Fondazioni e le associazioni  del Pd, convocata da Walter Veltroni per indicare in vista  dell'assemblea programmatica di febbraio la necessita' di una  piattaforma innovativa per affrontare i nuovi scenari aperti  dalla crisi economica mondiale. Oltre ai nodi politici nazionali, Veltroni e' dovuto  intervenire oggi in una sfida locale che rischiava di superare i  decibel consentiti, ovvero le primarie a Firenze, dove alla  battaglia tra i quattro candidati si e' aggiunta la  fibrillazione per l'inchiesta che ha indagato due assessori, tra  i quali uno dei candidati alla poltrona di sindaco, Graziano  Cioni. ''Non fatevi la guerra, chi vince sara' il candidato di  tutti'', e' l'altola' arrivato dal leader democratico. Un appello che di questi tempi Veltroni e i suoi  'ambasciatori', come ieri Maurizio Migliavacca in Sardegna,  vanno ripetendo ai dirigenti locali per far rientrare grane locali o evitare che esplodano con conseguenze nazionali. Anche perche' i nodi aperti al vertice sono gia' numerosi, in attesa  del chiarimento che avverra' nella direzione dove si capira' se  il Pd va verso la conferenza programmatica o verso il congresso  anticipato. In ogni caso, e' convinto il coordinatore Goffredo  Bettini, ''la leadership di Veltroni e' molto salda'' e la  direzione servira' ''a mettere su un binario piu' politico una  discussione che oggi appare un po' senza sedi, un po' implosa,  un po' sotterranea''.  In attesa di quella data, il segretario si muove secondo 

l'agenda fissata e stamattina ha incontrato associazioni e  fondazioni che ruotano intorno al Pd in preparazione della  conferenza di meta' febbraio. ''Una riunione - spiega il 

veltroniano Giorgio Tonini - che e' servita ad inquadrare nel contesto della crisi mondiale la necessita' di una piattaforma fortemente innovativa del Pd. Una linea sulla quale tutti hanno 

convenuto e anche se quella di oggi non era la sede per un ragionamento politico, e' significativo che ci sia stata una condivisione forte da parte di tutte le fondazioni che sono il 

retroterra culturale delle varie anime del Pd''.  Alla riunione, alla quale hanno partecipato i titolari di think thank del Pd come Pierluigi Castagnetti, Vincenzo Visco e Linda Lanzillotta, non c'era D'Alema, appena rientrato dal viaggio, ma il direttore esecutivo della Fondazione Italianieuropei Andrea Peruzy. L'ex ministro degli Esteri ha scelto per ora di non entrare nel merito delle polemiche e delle tensioni delle ultime settimane. Un chiarimento politico serve, e' convinto D'Alema, ma il momento sara' solo dopo le elezioni regionali abruzzesi, che saranno il 15, pochi giorni prima del confronto in direzione.
